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1 – Azionista o portatore di interessi o membro o dipendente di 
Aziende Private del settore della salute

NO

2 – Consulente o membro di un panel scientifico di Aziende private del 
settore della salute

NO

3 – Relatore pagato o autore/editore di articoli o documenti per 
Aziende Private del settore della salute

NO

4 – Pagamento di spese di viaggio, alloggio o iscrizione a convegni, 
conferenze o eventi da parte di Aziende private del settore della salute

NO

5 – Ricercatore o responsabile scientifico in studi di Aziende private 
del settore della salute

NO

6 – Rispetto Codice Internazionale sulla Commercializzazione dei 
Sostituti del Latte Materno

Sì

Dichiarazione di conflitto d’interessi
Interessi delle Aziende Private del settore della salute,

rilevanti per i contenuti della presentazione

Patrizia Proietti 
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PUNTI FORZA
Quali sono i punti di forza della formazione universitaria dei 
professionisti che si occupano di protezione, promozione e 
sostegno dell’allattamento e dei primi 1000 giorni?

1. Le prove di efficacia indicano che un approccio “Baby 
Friendly”, e l’attenzione all’influenza delle interazioni positive 
con i genitori e dell’attaccamento sullo sviluppo cerebrale del 
bambino, si traducono in migliori esiti di salute per tutti i 
bambini (NICE, 2012, UNICEF UK evidenze).

2. Una strategia che miri a migliorare le competenze per la 
protezione, la promozione e il sostegno dell’allattamento 
durante la formazione di base dei futuri operatori sanitari 
avrebbe come effetto a lungo termine il miglioramento della 
qualità del loro lavoro.
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PUNTI DI DEBOLEZZA
Quali sono i punti di debolezza?

1. Non sono previsti percorsi specifici per la fisiologia 

1. I tirocini delle studentesse nei consultori sono rari e prevedono 
generalmente un solo mese.



5

AZIONI CONCRETE
Quali azioni concrete sono possibili, tenendo conto della 
necessità di superare le differenze interregionali?

Secondo le Linee d’indirizzo 2007 per l’allattamento “il Ministero 
della salute si impegna a sostenere attività delle regioni per la 
formazione degli operatori sanitari e sociali, secondo le 
raccomandazioni dell'OMS e dell'UNICEF, perché siano in grado di 
fornire le informazioni di cui sopra e di sostenere le donne, in 
maniera competente, a mettere in pratica le decisioni prese. 

Si impegna altresì a promuovere iniziative al fine di creare 
ambienti e condizioni favorevoli alla pratica dell'allattamento al 
seno”. “Il Ministero della salute […] in accordo con il Ministero 
dell'Università e della Ricerca, promuoverà l'adeguamento della 
formazione curriculare per tutte le professioni pertinenti”. 

ATTIVIAMO L’IMPEGNO 


